
◗ TRIESTE

Un’angusta cella carceraria,
pochi metri quadrati occupati
per metà dai letti a castello, ca-
tapultata sulle Rive. È il segna-
le forte che l’Unione delle ca-
mere penali ha voluto lanciare
durante il suo XIV congresso
nazionale per sottolineare il
problema delle carceri in Ita-
lia, rievocato appena qualche
giorno fa dallo stesso presiden-
te della Repubblica Giorgio
Napolitano.

Il presidente dell’Unione,
Valerio Spigarelli, ha voluto ri-
marcare nel suo intervento il
ruolo squisitamente politico
dell’associazione: «La nostra
Unione è nata moltissimo tem-

po fa come un’associazione
degli ottimati, composta sol-
tanto dai migliori penalisti - ha
dichiarato -. Con il passare del
tempo la forma è cambiata ma
la componente eminentemen-
te politica dell’associazione re-
sta un punto fermo: noi non
siamo una semplice congrega
professionale, noi siamo quelli
della separazione delle carrie-
re, siamo quelli dell’abolizio-
ne del 41bis, siamo quelli della
battaglia per la riforma della
custodia cautelare».

Tra le battaglie dei penalisti
anche quella per i diritti dei
carcerati, lesi in particolare dal
problema del sovraffollamen-
to: in Italia ci sono oltre 66mila
i detenuti per 45mila posti di-

sponibili. Le morti in carcere
sono state 117 dall’inizio
dell’anno, di cui 40 casi suici-
dio.

Un’emergenza contro la
quale i penalisti sono impe-
gnati da tempo in prima linea,
da ultimo anche con l’adesio-
ne allo sciopero della fame or-
ganizzato qualche tempo fa
dal leader dei Radicali Marco
Pannella, e con un giro di visi-
te nei penitenziari italiani.

E il leader radicale è interve-
nuto anche al congresso di ie-
ri: «L’amnistia è l’unico meto-
do individuato per il problema
storico di questo territorio ita-
liano - ha detto -. Noi siamo da
almeno 40 anni in flagranza
dei reati massimi per chi ha

una concezione civile dello
Stato e di civile convivenza» in
un Paese che «da 25 anni ha le
condanne costanti da parte
della giurisdizione europea».

Oltre che per i numerosi e
autorevoli interventi, il con-
gresso verrà ricordato per la ri-
conferma alla presidenza di
Spigarelli. La sua è l’unica can-
didatura presentata al congres-
so che si concluderà oggi, il
che rende scontato che sarà
ancora lui, per altri due anni, a
rappresentare l’organizzazio-
ne che conta 9mila penalisti e
che lui guida dal 2010. Roma-
no, 54 anni, Spigarelli, è stato
anche presidente della Came-
ra penale di Roma.

Difensore di Diana Blefari
Melazzi, la br detenuta per
l’omicidio Biagi che si suicidò
nel carcere di Rebibbia tre an-
ni, è il legale anche di Nicola
Testini, il maresciallo dei cara-
binieri coinvolto nel caso Mar-
razzo. (g.tom.)

Carceri affollate, blitz triestino di Pannella
L’Unione dei penalisti a congresso denuncia l’emergenza nazionale . E il radicale chiede l’amnistia

La ricostruzione della cella carceraria allestita a Trieste (foto Silvano)

di Francesco Fain
◗ GORIZIA

Prezzi calmierati. Prezzi in per-
fetta linea con il periodo storico
e con la necessità, per le fami-
glie, di economizzare pratica-
mente su tutto.

Sì, nonostante le pleskavice
abbiano conosciuto un aumen-
to da 5 a 6 euro, non si registra-
no variazioni significative ri-
spetto allo scorso anno. Anzi, in
alcuni casi, si può anche rispar-
miare rispetto all’edizione 2011
perché gli esercenti hanno ela-
borato piatti speciali (come me-
nù-risparmio per i bambini)
grazie ai quali si possono spen-
dere 3,50 euro per due wurstel e
una porzione di patatine fritte.
Insomma, per pranzare o cena-
re a “Gusti di frontiera” non si
spende una fortuna. Certo, bi-
sogna selezionare attentamen-
te i piatti. I prezzi (tranne qual-
che salatissima eccezione e
queste non mancano) sono sta-
ti tenuti sotto controllo, vuoi
per la crisi, vuoi perché la mani-
festazione ha un taglio voluta-
mente popolare. Non solo. Ab-
biamo fatto anche un raffronto
con gli importi praticati a Friuli
Doc: e, per il secondo anno con-
secutivo, questi si sono rivelati
superiori del 10%, bevande
escluse (che restano più a buon
mercato a Udine).

Confermando quella che è di-
ventata una piccola tradizione,
anche quest’anno abbiamo ela-

borato un paniere della manife-
stazione. Notes e penna alla
mano abbiamo riportato i prez-
zi di alcuni chioschi-campione,
scelti a caso. E li abbiamo con-
frontati con gli importi praticati
un anno fa sempre a “Gusti” e
qualche giorno fa a “Friuli
Doc”.

Ebbene: a “Friuli Doc” il prez-
zo di un calice di vino oscillava

da un euro a 1,50, a “Gusti” il
prezzo medio va da 80 centesi-
mi a 2. Chiaramente, se si vuole
sorseggiare un vino più ricerca-
to, il prezzo lievita, eccome se
lievita. Stesso discorso per la
birra, più economica a Udine.

Le cose, invece, cambiano se
prendiamo in considerazione i
pasti che poi sono il “cuore” di
Gusti di frontiera, da quando è

nata, 9 anni fa. I primi, a Gori-
zia, vanno da 2,50 a 6,50 euro
mentre a “Friuli Doc” la cifra
oscillava da 3 a 6,50 euro. Ma è
sui secondi piatti che il rispar-
mio arriva anche al 12,5%. Me-
diamente, i prezzi a Gorizia
oscillano da 5 a 8 euro mentre a
Udine, per un secondo piatto,
venivano richiesti spesso e vo-
lentieri 9 euro. Ma entriamo più

nello specifico dei prezzi gori-
ziani. Per gustarsi un piatto di
goulash si possono spendere da
3 a 6 euro. Per un taco, speciali-
tà messicana, se ne vanno 5 eu-
ro: e il piatto è particolarmente
gustoso e insolito per i nostri
palati. Più a buon mercato gli
gnocchi al ragù (prezzi da 3 a 4
euro) mentre per i più «ricerca-
ti» gnocchi alle susine bisogna-

va mettere in conto una spesa
simile, maggiorata di 50 centesi-
mi. Molto richiesto soprattutto
alla sera il frico con la polenta:
anche in questo caso si poteva-
no trovare chioschi che propo-
nevano questo piatto ad un
prezzo e altri ad un importo
quasi... raddoppiato. Stesso di-
scorso per i cevapcici.
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Prezzi ribassati, “Gusti” sfida “Friuli doc”
Alla festa goriziana costi calmierati per venire incontro ai portafogli in difficoltà. Tutte le specialità della manifestazione

Le vie De Gasperi e Roma,
ormai conosciute come la
“Balkan street” isontina, via
Rastello e, ancora, il Borgo
Latino. Il venerdì sera, che ha
fatto registrare il previsto
pienone nonostante le
incertezze del meteo (la
pioggia è arrivata quasi a
chiudere le “ostilità”, verso
l’una di notte) ha eletto le
capitali della 9ª edizione di
Gusti di Frontiera.
Circa 3 tonnellate di carne (di

tutti i tipi e cucinate in tutti i modi, salumi compresi), più di
mezza tonnellata di pesce, fiumi di birra e di vino: sono i numeri
del venerdì di Gusti di Frontiera, che ha raggiunto il suo picco di
presenze dalle 18 alle 22, quando le principali vie del centro sono
state letteralmente prese d’assedio dai visitatori. Va detto che il
calcolo è stato effettuato sulla base dei dati forniti nella
mattinata odierna da circa una trentina di stand
enogastronomici scelti a campionamento.

Il personale di uno degli stand di Gusti di Frontiera (foto Bumbaca)

Numeri da record con le cucine europee
Vendute tre tonnellate di carne
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